
11

T rent’anni fa, su iniziativa di John Hattendorf, il Naval War College pro-
mosse una ricerca internazionale sullo stato degli studi di storia navale e 

marittima, chiedendo alle marine di 28 paesi di inviare un proprio rapporto. Il 
progetto, intitolato Ubi sumus?, intendeva «fare il punto» non solo sulla forma-
zione («education») storico-militare degli Ufficiali delle principali marine da 
guerra del mondo, ma anche e soprattutto sulla storiografia navale del Novecen-
to, per individuare autori, temi e tendenze ma anche i contesti istituzionali, ac-
cademici ed editoriali di questi studi. Le marine italiana e giapponese furono le 
uniche a non rispondere all’appello del NWC, e perciò i rispettivi capitoli furo-
no redatti da autori americani. Quello italiano fu scritto da Brian Sullivan1, ana-
lista strategico, docente del NWC e della National Defense University nonché 
membro del seminario di studi italiani contemporanei della Columbia, che all’e-
poca si trovava in Italia per scrivere la sua biografia di Margherita Sarfatti. Igno-
rato in Italia per vent’anni, fin quando cioè la SISM non lo ha ripubblicato nel 
Quaderno dedicato alla memoria del nostro vicepresidente Alberto Santoni2, il 
testo di Sullivan è ancora fondamentale per ricostruire la storiografia navale ita-
liana nell’epoca della guerra fredda.

Basato non solo su una approfondita bibliografia ma anche su interviste di-
rette con tutti i principali navalisti italiani dell’epoca, lo studio esordiva metten-
do a fuoco il problema, oggi se possibile ulteriormente aggravato, del mancato 
riconoscimento, da parte dell’ordinamento universitario italiano, della specifici-
tà scientifica della storia navale, e in generale della storia militare; 

«Within the Italian university system, the teaching of naval and mar-
itime history has been limited recently to only two schools, the Universi-
ties of Pisa and Rome, and to two scholars, the highly respected Mariano 

1 Brian sullIVan, «Twentieth Century Italy», in John Hattendorf (Ed.), Ubi sumus? The State 
of Naval and Maritime History, NWA, Newport, R. I., 1994, pp. 180-189. 

2 Brian sullIVan, «La storia navale e marittima in Italia nel 1994», in Naval History. La Sism 
ricorda Alberto Santoni (1936-2013), pp. 67-82. 
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Gabriele and his student, Alberto Santoni. For many years earlier in this 
century, the University of Rome had a chair in naval history and policy, 
held by the illustrious expert on World War I at sea, Camillo Manfro-
ni (1863-1935). After the Second World War, Manfroni was effectively 
succeeded by Gabriele. However, since Gabriele was and remains a civil 
servant in the Ministry of Finance, he has been forbidden under Italian 
law from being an official professor at the University of Rome and has 
been only an incaricate (adjunct). Since such a position within the Italian 
university has been abolished recently [rectius, nel 1980/85], it is now 
legally impossible for Gabriele to go on teaching at the University of 
Rome. Barring the unexpected, when Santoni eventually retires from the 
University of Pisa, the teaching of naval and maritime history may well 
ceased there». 

Per quanto imprecisa, la nota di Sullivan su Gabriele testimonia la cono-
scenza e la considerazione che già trent’anni fa si aveva di lui tra gli specialisti 
americani di storia navale. E che ben corrisponde al giudizio espresso nel 1988 
da Raimondo Luraghi attribuendo a Gabriele un ruolo centrale nel «salto di 
qualità» della storiografia militare e navale dell’Italia contemporanea avvenuto 
nel ventennio precedente, e non solo per la qualità scientifica dei suoi contri-
buti personali, ma anche per aver promosso una «reciproca fertilizzazione» tra 
gli studiosi accademici e quelli in uniforme3. Va però sottolineato che Gabriele 
fu protagonista anche di un’altra «reciproca fertilizzazione», quella tra storia 
militare navale e storia e politica economica marittima, raccordando gli aspetti 
militari con quelli economici, sociali e diplomatici. In un periodo in cui gli studi 
militari, politologici e storici erano ancora saldamente ancorati alla ricchissima 
tradizione culturale italiana e non risentivano negativamente, come invece oggi 
accade, delle incursioni amatoriali e dell’abuso dell’esempio storico da parte 
della letteratura geopolitica, di ‘intelligence’ e di ‘studi strategici’. 

Laureato ventunenne (1949) in storia moderna a Roma con Federico Chabod 
(1901-1960), allora commissario per la seconda serie (1870-1896) dei Docu-
menti diplomatici italiani pubblicati dal Ministero degli Esteri4, brevemente in-
segnante liceale, insignito di premi giornalistici (Cortina 1951, Barga 1952), nel 
1953 Gabriele fu assunto dall’Istituto Nazionale di Statistica come funzionario 
addetto alle statistiche sociali, demografiche e dei trasporti, e lo stesso anno poté 

3 Raimondo luragHI, «Storia militare», in Luigi De rosa (cur.), La storiografia italiana de-
gli ultimi vent’anni, III Età contemporanea, Laterza, Roma-Bari, 1989, pp. 221-240. V. qui il 
saggio di Fabio De nInno. 

4 Franco VenturI, «Chabod, Federico», Dizionario biografico degli Italiani, 1980. 
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iniziare la sua carriera accademica come assistente volontario presso la cattedra 
di storia e politica navale della Sapienza. Questa era allora tenuta, fino al 1958, 
da Roberto Sandiford (1887-1965), colonnello di commissariato militare marit-
timo, membro della commissione ministeriale incaricata di redigere la legge di 
guerra e neutralità (RD 1438/1938) e consigliere di stato5. Insieme agli studi per 
l’ISTAT Gabriele proseguì la ricerca storica pubblicando nel 1958 due impor-
tanti monografie6 che gli valsero nel 1959 la libera docenza di storia del Risorgi-
mento7 e due premi scientifici, della presidenza del Consiglio dei ministri per la 
cultura e dell’Accademia Pontaniana di Napoli per le scienze storiche8. 

Alla fine del 1960 Gabriele ottenne il doppio incarico di «storia e politica na-
vale» presso l’Istituto Universitario Navale di Napoli e nella facoltà di scienze 
politiche della Sapienza. Quest’ultimo includeva pure l’insegnamento di sto-
ria contemporanea, forse su raccomandazione di Chabod, che, pur colpito nel 
1958 da male incurabile, mantenne i suoi impegni accademici fino alla morte, 
avvenuta a Roma il 14 luglio 1960. E certo fu lui a proporre Gabriele come suo 
successore nella curatela della 2a serie dei Documenti diplomatici, il cui primo 
volume uscì appunto nel 1960. Nel settembre di quell’anno il capo di gabinetto 
degli Esteri (Federico Sensi) chiese infatti al direttore generale dell’ISTAT (Be-
nedetto Barbieri) il «distacco» di Gabriele all’Ufficio studi della Farnesina che 
curava la pubblicazione dei Documenti9. 

Comprensibilmente la risposta di Barbieri fu negativa, e, preso atto dell’in-
compatibilità tra il lavoro di funzionario e i crescenti impegni didattici e scien-
tifici, nell’aprile 1961 Gabriele rinunciò alla sicurezza del posto fisso per una 
consulenza in tema di trasporti e politica marittima presso l’Archivio economico 
dell’unificazione italiana, a cui collaboravano giovani storici economici del ca-

5 Alberto PetruccIanI, «Sandiford, Roberto», Dizionario bio-bibliografico dei bibliotecari ita-
liani del XX secolo. (Sandiford fu anche direttore dal 1933 della biblioteca centrale della Ma-
rina). Paolo alBerInI, Franco ProsPerInI, «Sandiford, Roberto», Uomini della Marina, 1861-
1946. Dizionario biografico, USMM, Roma, 2015, pp.177-178. 

6 gaBrIele, La politica navale italiana dall’Unità alla vigilia di Lissa, e Per una storia del 
concordato del 1801 tra Napoleone e Pio VII, entrambe pubblicate dalla Giuffrè, editrice 
giuridica convenzionata con la Sapienza.

7 La commissione era composta da Nino Cortese (1896-1972), Alberto Maria Ghisalberti 
(1894-1986) e Luigi Bulferetti (1915-1992). V. qui il saggio di Giuseppe Della torre, che 
ricostruisce dettagliatamente la carriera amministrativa di Gabriele.

8 Nel 1961 la sua terza monografia Giuffré (Da Marsala allo Stretto) gli valse anche il pre-
mio del Centenario dell’Unità per monografie storiche.

9 V.  Della torre, cit.
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libro di Rosario Romeo (1924-1987)10 e di Carlo Cipolla (1922-2000)11, che ne 
era anche il direttore scientifico. L’Archivio era uno dei rami del servizio Stu-
di economici e programmi dell’Istituto della Ricostruzione Industriale, diretto 
da Pasquale Saraceno (1903-1991), propugnatore e stratega dell’«unificazione 
economica italiana», concepita come completamento dell’unificazione politica. 
Un grande progetto nazionale, basato sull’industrializzazione del Mezzogiorno 
attraverso l’Associazione per lo sviluppo (SVIMEZ) e l’omonima Cassa. 

«Dal 1959 [Saraceno] era diventato il principale consulente di Aldo 
Moro, che ne promosse l’elezione nel Consiglio nazionale della DC e gli 
affidò le relazioni sull’economia nel 1961-62 nei convegni di studio a San 
Pellegrino, preliminari alla svolta di centro-sinistra. Quando, nell’agosto 
del 1962, fu istituita la Commissione nazionale per la programmazione 
economica, presieduta dal ministro del Bilancio La Malfa e di cui Sarace-
no fu vicepresidente, l’«Unificazione economica nazionale» sembrò alle 
porte. Il volto dell’Italia era già radicalmente cambiato e il ritmo di cresci-
ta del reddito in tutte le regioni era stato persino superiore alle previsioni 
del Piano Vanoni»12.

Gabriele fu dunque attivamente impegnato nella fase culminante del 
«miracolo economico» italiano, e talmente apprezzato che nel 1965 fu nomi-
nato segretario della Commissione interministeriale per la cantieristica navale 
presieduta dal senatore Giuseppe Caron13 ed entrò nel ristretto numero dei con-
sulenti del ministero del Bilancio in tema di programmazione economica, sotto 
il coordinamento di Giorgio Ruffolo (1926-2023). Con legge 27 febbraio 1967 
n. 48 le attività di programmazione economica già svolte dal ministero furono 
formalizzate e ampliate, istituendo una «segreteria (generale) della programma-
zione» (art. 10) direttamente dipendente dal ministro [funzione svolta da Ruf-
folo fino al 1975] e un «ruolo di consiglieri economici nel campo tecnico ed 
economico» (art. 11), nominati mediante concorso pubblico per titoli ed esami 
riservato a liberi docenti, assistenti universitari e professori di istituti superiori 
di età non superiore a quarant’anni, nonché a professionisti e dirigenti della pub-
blica amministrazione e degli enti pubblici, di aziende e di enti internazionali. 
L’organico dei consiglieri della programmazione era di trenta unità: cifra che 
segnala una forte sottovalutazione del compito, in realtà titanico, loro assegnato, 
come testimonia, con una punta di arguta autoironia, lo stesso Ruffolo:

10 Paolo macry, «Romeo, Rosario», Dizionario biografico degli Italiani, 88, 2017. 
11 Giovanni VIgo, «Cipolla, Carlo», Dizionario biografico degli Italiani, 2013.
12 Leandra D’antone, «Saraceno, Pasquale», Dizionario biografico degli Italiani, 90, 2017.
13 V. Della torre, cit.
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«Quando noi andammo [a Parigi] al Commissariat au plan e poi al 
ministero delle Finanze dove c’era Edmond Malinvaud, che era un grande 
economista, lui ci domandò quanti esperti lavoravano con noi. Io dissi, 
esagerando un poco, che erano una quarantina (in realtà erano di meno); 
lui disse: - «Noi ne abbiamo seicento qui e seicento al Commisariat au 
plan». Poi riflettendoci ho pensato che, siccome la programmazione come 
obiettivo fondamentale è fallita sia da noi che da loro, noi in fin dei conti 
abbiamo speso di meno»14. 

Naturalmente Gabriele fu tra i vincitori e dal 14 agosto fu inquadrato nel ruo-
lo come consulente economico di prima classe15. Il ruolo non era incompatibile 
con l’insegnamento universitario, tanto che nel 1968 Gabriele ebbe un incarico 
biennale di storia moderna anche all’Università Gabriele D’Annunzio di Chieti, 
ma gli impegni ministeriali lo costrinsero nel 1969 a rinunciare al corso napole-
tano e dal 1970 conservò unicamente il corso romano di storia e politica navale 
e storia moderna, coadiuvato, come cultori della materia, da Alberto Santoni16 
ed Ernesto Pellegrini (1930-2018), già membro della Commissione Caron come 
esperto marittimo ed aeronautico. 

Anche dopo l’inserimento nel ministero del Bilancio Gabriele continuò a 
svolgere, sia pure con intensità decrescente, la ricerca propriamente storico na-
vale, testimoniata dalle monografie sui piani italiani di sbarco a Malta (1965), 
le convenzioni navali della Triplice (1969) e (con Giuliano Friz) La flotta come 
strumento di politica nei primi decenni dello Stato unitario italiano (1973) e 
da ben otto saggi (tre nel 1965, due nel 1966 e gli altri nel 1967, 1969 e 1970), 
intervallati dalle pubblicazioni connesse alla sua attività di consulente. Nuova-
mente insignito nel 1971 del premio della Cultura della presidenza del Consiglio 
dei ministri, con decreto ministeriale 17 gennaio 1973 fu promosso dirigente 
generale17, e in tale veste fu incluso nel Comitato di Politica Economica della 
CEE e svolse ripetutamente le funzioni di capo-delegazione italiana all’ONU, 
alla NATO e al Consiglio d’Europa. Nel 1976 fu insignito della croce di Grande 
Ufficiale dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana, per la preparazione e 
la partecipazione alla Conferenza di Bonn del Consiglio d’Europa, e nel 1985 
ricevette a Rio de Janeiro la Medalha do Pacificador dell’Ordine militare del 

14 G. ruffolo, Il libro dei sogni. Una vita a sinistra raccontata a Vanessa Roghi, Donzelli, 
2007. Cit. nel «Profilo» dedicatogli dalla rivista Il Mulino, 20 febbraio 2023.

15 V. Della torre, cit. (in base allo stato matricolare).  
16 M. gaBrIele, «Alberto Santoni, storico e amico», in Quaderno Sism 2014, cit., p. 11.
17 Ai sensi dell’art. 59, DPR 30 giugno 1972 n. 748, con anzianità dal 1° agosto 1971 (v. stato 

matricolare). 
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duca di Caxia, per studi sulla Fuerza Expedicionaria Brasileira in Italia e atti 
rilevanti a promuovere l’amicizia italo-brasiliana.

La riforma della docenza universitaria, che sull’onda del Sessantotto tentava 
(vanamente) di abolire il cosiddetto “precariato”, costrinse18 molti professionisti 
e alti dirigenti che insegnavano come «incaricati stabilizzati» a dover scegliere 
fra docenza di ruolo e professione o servizio pubblico, privando l’università di 
competenze ed esperienze insostituibili. Quale «professore incaricato stabilizza-
to» con anzianità ventennale, Gabriele avrebbe potuto certamente avvalersi del-
le misure transitorie che consentivano il passaggio in ruolo come professore di 
II fascia tramite giudizio di idoneità. Ma il senso di responsabilità per il servizio 
nella pubblica amministrazione gli impedì di cedere alla tentazione di seguire 
la sua vocazione scientifica. Scelta che nel 1984, scaduto il regime transitorio 
della riforma, lo costrinse a rinunciare al suo corso romano (nel quale non ebbe 
purtroppo successori) per poter accettare le funzioni di Direttore generale per 
l’attuazione della programmazione economica, uno dei tre incarichi ammini-
strativi apicali del ministero. A tal titolo, Gabriele fece anche parte, dal 1984 al 
1990, del consiglio di amministrazione dell’IRI19. Con decreti ministeriali 28 
dicembre 1991 e 2 gennaio 1992 Gabriele fu nominato membro e poi Direttore 
del Nucleo di valutazione degli investimenti pubblici (NVIP) presso la segrete-
ria generale della programmazione economica20, venendo perciò collocato fuori 
ruolo per un quadriennio. Trattenuto in servizio per un biennio oltre i limiti di 
età, Gabriele si dimise volontariamente il 30 novembre 1994, conservando la 
direzione del NVIP sino al 27 dicembre 1995. 

La soppressione del corso romano di storia e politica navale fu se non altro 
almeno in parte e temporaneamente compensata da quello pisano nel frattempo 
attribuito a Santoni e collegato con gli studi promossi presso l’Istituto di guerra 
marittima dal capitano di vascello Pier Paolo Ramoino21, mentre Gabriele conti-
nuò la sua attività di ricerca pubblicando fra il 1978 e il 1994 due monografie22 
e una trentina di saggi storico-militari. Fu inoltre consulente della Commissio-
ne storica della Marina Militare, della Commissione Italiana di Storia Milita-

18 In particolare gli artt. 13 e 118 del DPR 11 luglio 1980, n. 382. 
19 V. IRI Relazione e bilancio, ed. 1984-1990.
20 Istituito dall’articolo 4 della legge 26 aprile 1982, n. 181 e disciplinato con legge 17 dicembre 

1986 n. 878.
21 sullIVan, 2013, cit., p. 68.
22 Sicilia 1860. Da Marsala allo Stretto, Roma, USMM, 1991. Le memorie dell’Ammira-

glio De Courten, Roma, USMM, 1993.
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re (CISM) e poi dell’Ufficio storico dello S. M. Difesa, membro del consiglio 
scientifico della Rivista Marittima e del Bollettino d’Archivio dell’Ufficio stori-
co della Marina Militare, collaboratore dell’Ufficio storico dello S. M. Esercito 
e presidente o relatore agli annuali convegni storici tenuti a partire dal 2009 
presso il CASD o la Scuola Ufficiali Carabinieri. 

Inoltre fu fra i primi, insieme a Santoni e Pellegrini, ad aderire alla Società di 
Storia Militare (SSM) fondata a Roma il 14 dicembre 1984 da Raimondo Lura-
ghi, partecipando attivamente alle numerose iniziative (convegni, bibliografie e 
premi per tesi di laurea e dottorato) promosse dalla SSM e dal Centro interuni-
versitario di studi e ricerche storico-militari fondato nel 1983 da Giorgio Rochat 
e Piero Del Negro presso la cattedra pisana di storia militare tenuta da Filippo 
Frassati. Naturalmente il collocamento in quiescenza consentì a Gabriele di de-
dicarsi interamente alla ricerca scientifica. Negli ultimi cinque lustri della sua 
vita così operosa pubblicò ben 14 monografie e un centinaio di articoli e saggi. 
Oltre agli articoli per i nostri Quaderni annuali e alla consulenza nel comitato 
scientifico della nostra Collana Fvcina di Marte, gli dobbiamo, noi della SISM, 
il riflesso del suo prestigio istituzionale, accademico e internazionale, un esem-
pio di cultura, rigore scientifico e stile e continui preziosi consigli di equilibrio 
e saggezza, come membro del direttivo (1998-2003), vicepresidente (2004-07), 
presidente (2008) e infine presidente onorario (2009-22)23. 

La ricca carriera internazionale di Gabriele si chiuse con la presidenza, con-
divisa col collega Wolfgang Schieder (Gottinga), della Commissione storica ita-
lo-tedesca annunciata nel novembre 2008 dai ministri degli esteri Franco Frat-
tini e Frank-Walter Steinmeier durante l’omaggio reso alle vittime della Risiera 
di San Saba. Compito della commissione (insediata nel marzo 2009 durante una 
conferenza al Centro italo-tedesco di Villa Vigoni sul lago di Como) era l’«ap-
profondimento comune del passato di guerra italo-tedesco e in particolare sugli 
internati militari italiani come contributo alla costruzione di una comune cultura 
della memoria»24. Il Rapporto della Commissione degli storici italo-tedesca su-
gli avvenimenti del biennio 1943-45 fu presentato dai ministri degli esteri Giulio 
Terzi di Sant’Agata e Guido Westerwelle nella Sala Aldo Moro della Farnesina 
il 19 dicembre 2012 e fu discusso nelle giornate del 22-23 ottobre 2013 all’Ita-

23 V. IlarI, « La Società Italiana di Storia Militare (SISM). Una testimonianza e una breve 
guida per la storia della storiografia militare nell’Italia contemporanea», Archivi, XVIII / 
1, gen.- giu, 2023, pp. 111-134.

24 Christiane lIermann, «Note su una Commissione storica italo-tedesca», Contemporanea, 
XVII, n. 1, gennaio-marzo 2014, pp. 165-172.
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lien Zentrum, Freie Universität Berlin25. In riconoscimento Gabriele fu insigni-
to della croce di Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repubblica Federale di 
Germania (Verdienstorden der Bundesrepublik Deutschland), consegnatagli a 
Roma a Villa Almone nel novembre 2013. 

25 Costanza calaBretta e Francesco leone, Hypotheken der Vergangenheit. Italien und 
Deutschland im Zweiten Weltkrieg zwischen Erfahrung und Erinnerung. Tagung aus 
Anlass der Berichts der Deutsch-Italienischen Historikerkommission 22.- 23. Oktober 
2013, online sul sito SISCALT (Società Italiana per la Storia Contemporanea dell’Area 
di Lingua tedesca). 
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